
_lettera_N_1670
Al padre dell’istituto Cavanis Giuseppe Da Col
S. Ignazio Lanzo, 11 agosto 1872
Car.mo nel Signore,
La grazia di nostro S. G. C. sia sempre con noi. Amen.
Ringrazio V. S. car.ma dei segni di benevolenza che mi esprime nella sua
lettera.
Riguardo poi all’oggetto della medesima forse potremo aggiustare le cose.
Noi abbiamo una congregazione approvata dalla chiesa, molto simile a quella dei
Cavanis.
Se si può aggiustare che il collegio, scuole possano affidarsi ad una famiglia
religiosa, il rimanente vedremo di regolarlo. Dicami adunque:
l ° Se vi sono anche comprese le pubbliche scuole.
2° Quanti convittori potrebbero contenersi nell’attuale località. 3 ° Se vi sono
mezzi ad hoc e quanti in totale.
Certamente con un colloquio si scioglierebbero molte difficoltà; ma per ora non
potrei allontanarmi di qua. Veda di scrivermi quanto a Lei sembra del caso.
Per sua norma le noto che la nostra congregazione non va soggetta alle vicende
dei corpi morali, perciocché i suoi membri sono veri religiosi in faccia alla
chiesa, ma in davanti alle leggi civili sono altrettanti liberi cittadini.
Riceverà dalla posta il programma di Valsalice con altri delle nostre case.
Le raccomando specialmente il programma del primo, che ha molto bisogno
di protettori nel suo principio.
Raccomando me e li miei fanciulli alla carità delle sante sue preghiere mentre
con gratitudine mi professo
Di V. S. car.ma
Umile servitore Sac. Gio. Bosco
P. S. Possagno è vicino a qualche stazione ferroviaria?
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